
Maniago, 26 gennaio 2009

OGGETTO: conferenza dei Capigruppo consiliari in merito alla mozione di censura rivolta al 
Capogruppo di maggioranza Venier Francesco       

Al Presidente del Consiglio Comunale: 
     Scalone Gaetano
Ai Capigruppo consiliari:
    Venier Francesco
    Quas Franca
    Carrozzi Stefano
    De Angelis Pio          

Non potendo essere presente all'odierna conferenza, invio questo scritto con preghiera che venga 
letto durante la riunione di cui all'oggetto e messo agli atti.
Essendo indignata per essere stata definita dal Capogruppo di maggioranza Venier “povera 
Tommasini” nel sito maniaghesi.it in data 23-12-08, riporto di seguito l'intera frase: 

"... le sciocchezze che ho sentito in Consiglio l'altra sera per voce della povera Tommasini  
sull'Art.4 o da Carrozzi sulla presunta possibilità di fermare la Variante 16, che poi lui stesso ha 
ammesso essere infermabile, le state ripetendo da mesi e mesi...”.

Cogliendo l'occasione per precisare che il cognome della sottoscritta è senza doppie - visto che il 
collega Venier continua a sbagliarne l'ortografia anche a distanza di un anno e mezzo - tengo a 
sottolineare che l'epiteto usato dallo stesso, gratuitamente lesivo della dignità della persona, viene 
oltre tutto rivolto alla sottoscritta al di fuori di un confronto politico in aula.
Ritengo assolutamente deprecabile, da parte di chiunque, il ricorso alla denigrazione gratuita per 
non essere in grado di affrontare la controparte attraverso un confronto democratico e civile, basato 
su argomentazioni valide. E mi meraviglio ancor di più del fatto che ad assumere un tale 
atteggiamento sia stato un docente universitario. 

In quanto al termine “verginella”, vengo ad apprendere da terzi - compreso un giornalista - che lo 
stesso sarebbe stato rivolto non al Consigliere Poggioli ma, nuovamente, alla sottoscritta.
Eppure, i tempi e i modi in cui tale termine era stato pronunciato durante la seduta del 18-12-08 
avevano fatto credere a tutti i presenti che lo stesso fosse stato rivolto al Consigliere Poggioli e non 
già al Consigliere Tomasini. Tanto che il chiaro riferimento a Moretton aveva suscitato l'immediata 
reazione del Consigliere Poggioli, a cui il Capogruppo Venier non aveva peraltro replicato, facendo 
così ulteriormente credere ai presenti che il termine riguardasse proprio il Consigliere Poggioli.
(La sottoscritta, infatti, si è candidata con l'Italia dei Valori e con Illy. Non certo con Moretton).

Fermo restando che il problema non consiste nell'individuare la vera destinataria del termine 
“verginella” ma, piuttosto, nel concordare sul fatto che a nessuna esponente di minoranza andava 
elargito, credo stupisca un po' tutti, oltre la gratuità, anche l'ambiguità di certi attacchi. 
C'è da aggiungere inoltre che, in base a quanto emerge dalla registrazione della seduta del 18-12-08, 
ad una sempre vaga destinataria, oltre al termine “verginella”, è stato chiaramente rivolto dal 
Consigliere Venier anche il termine “anguana”(= donna con la pelle e con le gambe di capra).

Ritengo che il Consigliere Venier, a maggior ragione in quanto rappresentante della maggioranza 
che oggi governa la città di Maniago, debba non solo scusarsi per aver adoperato il termine 



“verginella” e l'aggettivo “povera” - che deve cancellare dal suo sito interner - ma che debba inoltre 
scusarsi anche per aver usato l'appellativo “anguana” e, infine, per aver pubblicato sul suo sito, 
sempre al di fuori del confronto pubblico, un'ulteriore frase gratuita e diffamatoria apparsa di 
recente, nonostante la data risalga al 26-02-08:

“… 4. ... la Tommasini, una pasionaria del giorno dopo, che non solo aveva sottoscritto il  
programma della Poggioli, ma in due anni non ha fatto assolutamente nulla di nulla per il San 
Lorenzo e ora cerca di cavalcarlo per non so quale fine...” (maniaghesi.it del 26-02-08):

Intendendo rigettare la consacrazione di “pasionaria del giorno dopo” in caccia di chissà quale 
visibilità, e le relative illazioni, credo sia giusto ricordare al Consigliere Venier che la sottoscritta - a 
differenza Sua -  non si è candidata alle comunali per il San Lorenzo (e tanto meno faceva o fa parte 
del Comitato); la sottoscritta si è candidata alle comunali per l'Italia dei Valori che, si dà il caso, 
facesse e faccia parte del centro sinistra e, per tanto, risponde della propria azione politica a partire 
dal momento in cui è stata eletta, ovvero dal 28 di maggio del 2007: non un secondo prima. Tanto 
meno, la sottoscritta deve rispondere di ciò che ha fatto nei due anni precedenti alla propria 
elezione. Allo stesso modo, infatti, la sottoscritta potrebbe chiedere al Consigliere Venier cosa mai 
abbia fatto per il San Lorenzo 15 anni fa, ovvero quando veniva commesso un ennesimo scempio. 
Inoltre, come già ribadito più volte anche pubblicamente, ricordo che il programma dell'ex 
candidata a Sindaco Annamaria Poggioli non entrava nel merito di una scelta già fatta, che né io né 
il mio Partito avevamo sottoscritto, e rispetto alla quale ero liberissima di esprimermi come meglio 
credevo, una volta eletta.

In conclusione, se è vero che qualcuno oggi sta perdendo la propria credibilità politica per la 
questione del San Lorenzo, è altrettanto vero che non se la può prendere con chi, nelle vesti di 
Consigliere di opposizione democraticamente eletto, ha tutto il diritto e il dovere di dire ciò che 
pensa in merito, così come ha il diritto e il dovere di farlo rispetto a qualunque altra questione. 
Senza per questo dover correre il rischio di venire ripetutamente e gratuitamente screditato. 

A dimostrazione della scarsa propensione, da parte di questa maggioranza, al rispetto di regole e 
persone, nonché al dialogo, al confronto ed alla collaborazione in nome di una politica costruttiva, 
credo sia infine giusto ricordare che a scrivere la presente è, per assurdo, l'unico Consigliere di 
opposizione che, a suo tempo, aveva sostenuto l'attuale maggioranza riponendo fiducia nei suoi 
confronti e votando a suo favore in merito alla questione cava. Davvero bizzarro e triste dover 
constatare come si possa passare da “pasionarie” a “povere”, indipendentemente dalle 
argomentazioni esposte ed unicamente in base al voto favorevole o contrario che si esprime.

Distinti saluti.

  
                                 

                                                                                                              Francesca Tomasini
                                                                                                        (Consigliere Comuale IdV)
                                                                                                           
N.B.
Laddove mi venisse rinfacciato che anch'io faccio uso di un sito internet in cui esprimo il mio 
pensiero rispetto alle più svariate questioni, tengo a sottolineare che all'interno del mio blog mi 
limito a riportare gli interventi che faccio durante le sedute pubbliche, con eventuali commenti o 
riflessioni personali che non hanno mai leso la dignità di alcuno.




